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Nelle «Homelimpiadi»
vince il corpo libero
DI FELICE ALBORGHETTI

ovimento, passione, fantasia e
gioco di squadra sono stati gli
elementi delle recenti Home-

limpiadi, la manifestazione on line di
ginnastica artistica e ginnastica ritmica
ideata e organizzata dal Comitato Csi
di Bologna: una pedana virtuale, do-
mestica, allestita tra fine aprile fino a
domenica scorsa. Annullate le gare in
palestra, dal percorso provinciale alle
Finali Nazionali Csi, le ragazze di tut-
te le società sportive felsinee sono sta-
te invitate a eseguire gli stessi esercizi
del programma ufficiale 2019–2020,
naturalmente in versione riveduta e a-
dattata agli spazi casalinghi. In questo
periodo sospeso, con le palestre anco-
ra chiuse, non sappiamo se sarà il mon-
do nuovo della ginnastica, ma certa-
mente è il nuovo modo di praticare
sport, un bell’esempio da tenere in con-
siderazione anche in contesti più am-
pi. Musica e corpo libero in armonia
ha collegato oltre 500 partecipanti, an-
che maschietti fra i piccolissimi: a 6 di-
verse società sportive per la ginnastica
ritmica e ben 13 per l’artistica. Con u-
na giuria di 20 persone collegata an-

ch’essa via web a dare punteggi e stila-
re le classifiche e la intraprendente
Commissione Tecnica Provinciale di
Ginnastica, guidata dalla presidente E-
lena Fabbri, pronta a stimolare allena-
menti via web, con i tecnici attenti ad
assistere le atlete sugli esercizi da com-
piere. Insieme per “risvegliare” nei gior-
ni più bui della pandemia, la voglia di
sport con un percorso homelimpico,
che è stata una competizione vera ed
ufficiale a tutti gli effetti. Basti guarda-
re alle premiazioni ufficiali, tenutesi il
4 e il 10 maggio, impreziosite, come in

tutte le cerimonie rispettabili, dalla pre-
senza del Presidente Nazionale del C-
si, Vittorio Bosio e dell’assessore allo
sport del Comune di Bologna, Matteo
Lepore. Identica gioia, dopo giorni di
preparazione e di esercizi mirati, an-
cora più suspense nel conoscere le gra-
duatorie ed i podi e la sorpresa più i-
nattesa e moderna delle medaglie vir-
tuali. Singolari anche le affettuose de-
diche delle piccole campionesse, in
molti casi rivolte ai fratelli, ai genitori,
a tutti quei familiari, cioè, ingegnosi
nel trasformare appartamenti in pa-

lazzetti, con salotti, corridoi, garage e
giardini adibiti a palestre. Chissà qua-
li orizzonti apriranno ora le Home-
limpiadi bolognesi. Grazie alla rete, in-
tanto, sono state numerose le realtà di
ginnastica che si sono “affacciate” per
osservare e trarre spunto. Non soltan-
to da molte zone dell’Italia ma finan-
che dall’Europa. Con un semplice clic
di mouse, dalla Danimarca, ha fatto ca-
polino alla gara, un ospite interessato,
del calibro di Lars Norregaard, tecnico
della nazionale danese e “guru” inter-
nazionale nel Team Gym.
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Più di 500 partecipanti
alla manifestazione di
ginnastica artistica e
ritmica, rigorosamente
da casa, ideata 
dal Csi Bologna
Un esempio replicabile
sulle pedane nazionali

La 50x1000. Tra Firenze
e Faenza si corrono
i 100 km del Passatore
Nell’ultramaratona
c’è Giorgio Calcaterra

abato 23 maggio si terrà, come
previsto, la 26ª edizione della

staffetta 50x1000 su iniziativa dell’Asd
Atletica 85 Faenza e del Csi di Faenza e
di Firenze. La competizione, all’interno
della gara podistica di ultramaratona
100 km del Passatore, alla sua 48ª
edizione, coinvolge 50 ragazzi toscani e
50 ragazzi dell’Emilia Romagna tra i 6 e
i 14 anni candidati dalle loro scuole,

come negli anni
passati. Saranno
collegati tramite
pc, tablet,
smartphone e il
collegamento
avverrà con una
piattaforma come
quella che serve
per le lezioni
scolastiche. È
prevista la

presenza virtuale dei coordinatori per
l’Educazione fisica e sportiva di
Toscana ed Emilia Romagna. Le
candidature degli staffettisti
avverranno tramite le scuole inviando
una mail a info@cinquantapermille.it.
L’evento si correrà tramite il pc e sarà
trasmesso in streaming sulla pagina
Facebook Cinquantapermille
rimbalzando sulle altre pagine
Facebook collegate. Quest’anno, a
causa dell’epidemia da Covid 19, la
staffetta non potrà effettuarsi come di
consueto, ma gli organizzatori non si
sono dati per vinti come spiega
Francesco Panigadi autore del progetto
Cinquantapermille (per iscriversi:
www.cinquantapermille.it): «La
staffetta 50x1000 è nata nel 1995
all’interno del Csi Faenza. Saltare
questa edizione dopo 26 anni e lasciare
il vuoto totale non ci sembrava giusto.
Pensando poi al momento storico
riteniamo che i bambini abbiano
diritto a un senso di normalità. Ormai
sono abituati ad andare a scuola
tramite pc e così faranno la 50x1000.
Abbiamo riempito con i bambini
questo silenzio assordante. E dietro di
loro ci saranno tanti altri che
correranno virtualmente, tra cui dei
campioni. Lo sport si preoccupa di
realizzare eventi per far star tranquilli i
ragazzi». Parteciperà anche Giorgio
Calcaterra, l’ultramaratoneta romano
che ha vinto la 100 km del Passatore 12
volte di seguito. Con lui altri
ultramaratoneti delle passate edizioni
e coloro già iscritti all’edizione 2020,
prima del lockdown.  
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Tempo di gioco accompagnato: a Reggio riaprono i cortili
are «nuova vita» ai cortili, trasformandoli in a-
vamposti educativi e di prossimità. Questa l’i-

dea del Csi Reggio Calabria con la collaborazione del
Comitato regionale dell’Unicef Calabria e dell’asso-
ciazione di volontariato “Giovani Domani”.  
«Play! Scendi a giocare con noi» è il titolo del per-
corso che vedrà il coinvolgimento di oratori e par-
rocchie del territorio che va dalla Locride alla Piana
di Gioia Tauro con un vasto interessamento del ca-
poluogo sullo Stretto. Mini–gruppi da 6 bambini per
turno vivranno la dimensione del “cortile” con un
tuffo nel passato, ma sfruttando metodologie e stru-
menti al passo coi tempi. A patrocinare la proget-
tualità ci sono la Città metropolitana di Reggio Ca-
labria, la rete “Alleanze Educative”, l’Ufficio della pa-
storale familiare della diocesi di Locri–Gerace e Ban-
ca Generali. Il primo fondamentale passaggio è quel-
lo formativo. Si tratterà di uno «smart training» che
sarà vissuto in digitale dai corsisti. Sull’iniziativa
grandissimo interesse è stato mostrato dai vertici di
Unicef Italia e Csi. «Trasformare l’emergenza in
un’opportunità per far crescere il senso di comunità

attraverso una valida e significativa rete educativa
per dare al gioco quel giusto e spesso sottovalutato
valore – commenta Vittorio Bosio, presidente na-
zionale del Csi – Il prolungato isolamento e diso-
rientamento dei bambini sta creando disagi, soffe-
renze e potrebbe condizionare il percorso di cresci-
ta di tanti ragazzi. Dobbiamo ri–pensare al gioco, co-
me momento efficace per socializzare, divertirsi e sta-
re insieme anche se in piccoli gruppi». «In occasio-
ne della riapertura parziale delle attività, il pensie-
ro e le azioni si orientano ai bambini calabresi ed
alle loro necessità di crescita che includono le sod-
disfazioni di esigenze primarie, ma anche ludico–
ricreative», gli fa eco Francesco Samengo al timone
di Unicef Italia che prosegue «noi abbiamo scelto di
ripartire dalle bambine e dai bambini, offrendo lo-
ro uno spazio in cui “ricominciare giocando”. Per
farlo abbiamo pensato agli spazi dei cortili, simbo-
li di prossimità e luoghi di condivisione. Piccoli grup-
pi di bambini potranno sperimentare la gioia del
“gioco accompagnato” da educatori sportivi che li se-
guiranno per tutto il percorso ricreativo».
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Luca Pancalli
ospite di S Factor 
oggi pomeriggio

istanze e nuove bar-
riere. L’emergenza in

presenza di persone con disa-
bilità». È il titolo della punta-
ta odierna di S Factor, in on-
da a partire dalle ore 18,30 sui
vari profili social del Centro
Sportivo Italiano, e sul sito i-
stituzionale www.csi–net.it.
Atteso ospite del pomeriggio
arancioblu sarà il numero u-
no del movimento paralimpi-
co azzurro, Luca Pancalli. 
Con lui, partendo dalla soli-
da collaborazione e dalla
consolidata intesa tra Csi e
Cip, si parlerà dell’impatto
delle misure per il conteni-
mento del Coronavirus sulle
famiglie di persone con di-
sabilità, delle prossime Pa-
ralimpiadi estive di Tokyo e
della ripartenza e del rilan-
cio dello sport italiano.
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blocknotes

ell’intenso dibattito politico in
corso c’è un tema orfano: è quel-
lo dell’importanza (e dei diritti)

dello sport cosiddetto minore, quello di
massa e accessibile a tutti. Stando ai gior-
nali, alle tv, alle radio e ai social, in que-
sti giorni si è persa traccia dello sport per
tutti. Non se ne occupa più nessuno. Sia-
mo piuttosto preoccupati della ripresa
dei campionati calcistici di Serie A e del-
la Champions League che sono, sia chia-
ro, realtà importanti nella nostra co-
munità, sia per gli aspetti sociali che per
quelli economici, ma non sono tutto. 
Perché, mi domando, non dedicare la
stessa attenzione alle società sportive
che reggono le sorti dell’attività sporti-
va, educativa e formativa sia nelle gran-
di città, in particolare in collaborazio-
ne con gli oratori, sia nei singoli Co-
muni? Sarebbe davvero grave dimenti-
care il ruolo dello sport di base in que-

sto momento, perché più che mai c’è bi-
sogno di dirigenti che sappiano orga-
nizzare momenti di incontro, di aggre-
gazione – ovviamente senza venir me-
no al rispetto delle regole dettate per
bloccare la pandemia – di gioco. 
Anche questa parola, tanto affascinante
quanto presente nella vita di tutti noi, è
quasi del tutto sparita. Chi parla più del
gioco? Solo i responsabili del Governo
o delle Regioni, quando dettano le re-
gole da applicarsi per la cosiddetta “fa-
se 2”, quella che dovrebbe farci assapo-
rare il profumo della libertà riconqui-
stata, anche se per ora solo in piccole
dosi. Lo stesso destino sembra toccare al-
le famiglie. Penso in particolare alle ma-
dri. La storia del mondo è costruita sul-
le spalle delle donne, che in compenso
sono sempre state emarginate. Lascia-
mo stare la storia, perché allora do-
vremmo chiederci come sia possibile

che solo dal 1946 abbiano avuto rico-
nosciuto il diritto di voto, e stiamo al
concreto. Nella fase più dura dell’emer-
genza nessuno è riuscito a dare un po’
di aiuto alle famiglie che si sono dovu-
te occupare di bambini, ragazzi e giova-
ni costretti a chiudersi in casa. Le solu-
zioni le hanno inventate le donne che
hanno dovuto trovare un punto di e-
quilibrio in famiglia tra difficoltà di con-
vivenza forzata e necessità di far fronte
alle necessità di ogni giorno. Ritengo
giusto sottolineare che come Csi, stiamo
cercando di dare una prospettiva alle fa-
miglie, coinvolgendo i Comitati, e at-
traverso di essi, le società sportive, gli o-
ratori, la scuola, i Comuni, le associa-
zioni e chiunque sia in grado di pro-
porre e gestire progetti di accoglienza, a-
nimazione, gioco. Bisogna smaltire la
ruggine che ha bloccato la fantasia per-
ché fino a ieri nessuno pensava che ci sa-

rebbe stato bisogno di inventare qual-
cosa di alternativo alle partite di pallo-
ne, di pallavolo, di basket, alle corse e a
tutto quello che avevamo imparato a fa-
re molto bene. Sento dire che da soli
non possiamo farcela, che lo Stato ci de-
ve aiutare. Posso assicurare che la Presi-
denza del Csi è in pressing con tutte le
istituzioni pubbliche e private affinché
lo sport di base, quello “povero ma bel-
lo” sia rimesso al centro del dibattito e
sia oggetto di attenzione e sostegno. Il
contributo delle famiglie e dello sport
di base, a detta di tutti, è fondamenta-
le, salvo poi dimenticarsi di fare qual-
cosa, in concreto, perché queste fon-
damenta non vengano erose dall’in-
differenza. Non voglio pensarci, ma cre-
do sia facile per tutti immaginare cosa
succederebbe se venisse meno la tenu-
ta delle società sportive di base e delle
famiglie italiane.
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ilpunto Famiglia e sport. Usiamo la fantasia per aiutare le mamme

di Vittorio Bosio

Lilia Scatassa, 
della Energym,

bronzo nel
programma
allieve 2 top
dell’artistica

Ravenna contro le barriere
#Iocorrosenzafrontiere coinvolge i più fragili

a Maratona di Ravenna quest’anno sareb-
be anche il Campionato Nazionale di Ma-

ratona e mezza maratona Csi. La città roma-
gnola si riscalda intanto. Così dopo #iocorroa-
casa il primo contest lanciato a metà aprile, o-
ra la società ciessina Ravenna Runners Club ri-
lancia pensando anche ai più
deboli. Ecco allora #iocorro-
senzafrontiere, un contest le-
gato a filo doppio a «Corren-
do Senza Frontiere – Tutti in-
sieme», una delle tante ini-
ziative che compongono il
grande contenitore di Mara-
tona di Ravenna Città d’Arte.
Grazie alla regia del presiden-
te del Csi ravennate, Alessan-
dro Bondi e della Cooperativa Sociale La Pieve
sono state numerose, in questi primi due an-
ni, le persone con disabilità che hanno potuto
provare la grande emozione di tagliare il tra-
guardo della Maratona di Ravenna. Partecipa-

re sarà semplicissimo, in un contesto total-
mente ludico e volontario. Basterà stampare il
pettorale realizzato per il contest, disponibile
su tutti i canali social e web della Maratona di
Ravenna. Il pettorale si potrà anche riprodur-
re a mano. La sfida sarà questa: percorrere 500

metri nella propria abitazione
o all’esterno, meglio se ac-
compagnati, scattarsi una foto
con il pettorale e pubblicarla
sui social taggando @marato-
naravenna (Fb o Instagram) e
inserendo l’hashtag #iocorro-
senzafrontiere. «Abbiamo pen-
sato di offrire anche a questa
fascia bisognosa di attenzioni
– spiega Stefano Righini, pre-

sidente di Ravenna Runners Club – l’occasione
per un sorriso, per un momento di diverti-
mento». Semplice e divertente. Proprio perché
questo periodo regali un sorriso anche a chi fa-
tica spesso a trovarne un motivo.
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Francesca Astorino, argento lupette super A
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